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ut LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
irenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 140, piano terrenc: 
in Torino all'Ufficio succursale dei gi î, vi Hi i? 49: 
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Le lettere ed i reclami devono essera inviati, i irori 
Giorgale. — Non si restituiscono i Pes; sudata 
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A. Dante Ferroni agomte commissionario, via Cavour, n. etero n 
Le inserzioni costano L, 4 Ja linea, 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono: pagarsi in orò. 


AVVERTENZA 

Si preganoi signori Associati 
il cui. abbuonamento. scade. col 
1° del. mese. corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento .in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

Non si accettano francobolli 
in pagamento. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 
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L’ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 
XVI. (V. N. 205). 


Il titolo TV del progetto di legge pre- 
sentato al Parlamento tratta dalla circo» 
scrizione territoriale e parzialmente ebbe 
già gli ‘onori di una battaglia parlamentare 
quando: sulla proposta. della. Commissione 
per il bilancio del 1867 la Camera discusse 
e votò la soppressione dei dipartintenti. 

Noi non 1itorneremo: sul merito di quel 
voto che vogliamo sperare abbia lasciato 
impregiudicato il principio organico di cui 
parleremo più innanzi, se questione di at- 
tribuzioni a parte, in uno Stato esteso 
come l'italiano e tenuto conto delle spe- 
ciali condizioni dell'esercito nostro sia 0 
no necessaria un’autorità. intermedia fra.le 
divisioni territoriali. ed: il Ministero della 
guerra, autorità che esiste in tutti i grandi 
Stati. Solo ci sia permesso ripetere il no- 
stro convincimento; che. se un’ instituzione 
tanto importante doveva essere soppressa, 
meglio avrebbe conferito a dare carattere 
di ponderatezza al voto parlamentare che 
la cosa avesse avuto luogo in seguito.adi 
un’ampia e generale discussione dell’orga- 
nico generale. dell’esercito' a cui la circo- 
scrizione territoriale è tanto intimamente 
legata ed ‘altrove, come in Prussia ad 
esempio, si confonde con esso. 

Esaminiamo ora la questione della cir= 
coscrizione territoriale. e riteniamo pure il 
terreno come sgombro da ogni fatto an- 
tecedente. donde potrebbe essere influen- 
zato il nostro giudizio. 

Considerando le esigenze di un ordina- 
mento militare assiso sulle basi del nostro; 
sul cui carattere generale non vi ha dis- 
sidio sostanziale nella. maggioranza della 
pubblica opinione, due ordini di. autorità 
territoriali si presentano a: prima vista 
come necessarie per il suo fùnzionamento. 

Occorre anzitutto, un ordine di autorità 
immedesimato. per così dire, col. territorio, 
edi.in:abbastanza. larga. misura da potere 
essere l'anello efficace, di. congiunzione: fra: 
la'‘popolazione» e) l’esercito! in «tutte quelle 
operazioni: che ‘interessano l’una'e .l’altào; 
HA sia principale quella del reclué 

mento coll’annésso di tutte quelle prati- 
che. precedenti “accompagn ut tg di db 
guenti che dall’inscrizione del cittadino 
sui ruoli dell’esercito lo seguitano recluta, 
soldato. sotto Je armi, .in' congedo ‘llimi- 
tato; ed in riserva sino al pato in cui, 
spirata la. sua, ferma, egli rientra nella. yita 


* Tale: ordine ‘di autorità è costituito das 
gli attirali ‘68 comandi ‘di provincia desti: 
nati ad ‘essere surrogati da 38 comandi 
dî distretto comprendenti, una 0 più pro- 
Yincie. secondo, la; ampiezza e,, giacitura, di 
quaste,. ove il Parlameni o. dia la: sua san» 
zione alla muova circoscrizione militare a 
lui proposta nel progetto ‘di; leggevdi coni 
ci, occupiamo. Mete So 
_.Il'seoodò ordine di grigio 
mo necessario si, è, quello, che, sovrastante 
ad na, io più esteso di.. quello dei 
distretti e determinato dalla quantità..di 


Ò bol 

truppe in esso raccolte, dal movimento 
militare che lo attraversa 6 da altre con- 
dizioni speciali d’interasse militare oltre ad 
avere una generale ingerenza su tutto ciò 
che siriferisce all’Esercito attende in modo 
più speciale all'istruzione 6 disciplina delle 
troppe, nonchè ai molteplici servizii che 
esse portano seco. 

Tale ordine di autorità è rappresentato 
dalle divisioni territoriali che verrebbero 
proposte in n° di 21 nel progettò di legge 
che sta, dinnanzi al Parlamento. 

Male si potrebbe giudicare a priori senza 
un particolareggiato esame, escluso dai li- 
miti di un giornale, sé il numero di co- 
mandi di distretto e di divisione proposto 
nello schema di legge sia o no adeguata 
al bisogno, ovvero sia eccedente, perchè 
i criteri di popolazione e di superficie ter- 
ritoriale che si vorrebbero da taluni invo- 
care come base del riparto, in pratica poi 
sono riconosciuti, da coloro stessi che li 
invocano, non sempre applicabili; come le 
induzioni che si vorrebbero trarre dagli 
esampi forestieri provano nulla se questi 
sono presi a spiztico, 0 si ha tutta ra- 
gione di respingerle perchè non economiche 
se. gli esempi, come deve essere fatto, sono 
presi nella loro integrità. 

In at'esa che la discussione parlamen- 
tare dia occasione al Ministero proponi 
ed agli autori delle controproposte, di cui 
già ebbimo un saggio nella relazione par- 
lamentare per il bilancio del 1867, di me- 
glio precisare le ragioni rispettive, dopo, 
uno studio attento e particolareggiato della 
questione, siamo per parte nostra già in 
grado di profferire che, mentre riputiamo il 
numero di 38 distretti. piuttosto inferiore 
che adeguato al bisogno, tenendo conto della 
enorme importanza che tale instituzione 
avrebbe nell'ordinamento proposto, pen- 
siamo invece che quello di 24 Divisioni 
territoriali possa essere di alcune ridotto, 
con che, ben inteso, s’intenda riservata la 
questione se debba aversi un ordine di 
autorità superiore alle Divisioni e che ai 
titolari di queste non siano tolti quei com- 
pensi che ora. servono appena a mante- 
nere il prestigio ed. il decoro di una carica 
tanto importante. La questione delle in- 
dennità di rappresentanza che fu discussa 
e non risolta. nei giorni scorsi alla Camera, 
tiene appunto a questa seconda condizione, 
e saremmo veramente ‘grati a coloro i 
quali c'insegnassero quiali criteri teorici o 
insegnamenti pratici li guidino nel senten- 
ziare che un luogotenente generale, rive- 
stito in Italia di un comando territoriale, 
debba avere metà di assegno (ed a tanto 
si arriverebbe sopprimendo le rappresen- 
tanze) di quanto ha nel Belgio, in Austria, in 
Prussia, in Francia ed in tuttii paesi Ove si 
mantiene un esercito. permanente. Chè, se è 
questione. di economia che venga imposta 
inesorabilmente dalle’ condizioni finanziarie 
del Pàese, non saremo noi a respingerla, 
ma in. tal caso ripeteremo sino alla sazietà : 
riducete proporzionatamente il tutto e:con 
esso il vomero dei generali, tanto da rag- 
giungere Ja somma che vi, abbisogna, ma 
smettete il. sistema di questa gretta demo- 
lizione di parti che vi dà minori risparmi 
e vi sconquassa tutto l’edifizio' che in buona 
fede forse continuate, .a.. credere .lo.,stesso 

‘’Edcoei’ finalmente’ alla gran questione 
dèi Dipartimenti 0 grandi Comandi. 

«: Noi:non-ripeteremo «tutti gli ‘argomenti 
addotti in’appoggio di questa instituzione, 
chè ancor, troppo recente è..la_ discussione 
parlamentare în cui fa trattato.l’argomento; 
ripeteremo solo l'avviso già- de 
spresso che nei grandi Stati ove la_sorve- 
glanza personale del ministro dll guora 
è-impossibile,. un'autorità .. sovrastante alle 
divisioni è necessaria , e nelle condizioni 
dell'esercito’ italiano, quali sohiò oggidi un 
bisogno . assoluto... Ammeltiamo , perfetta» 
mente che si possa divergere d'opinione 
sulle’ attribuzioni.da' assegnarsi a' queste 
primarie autorità ‘militari, e per parte no- 
stra. non esitiamo a, dire che. quali. ora esi- 


ma cosa; ma posto in sodo questo punto, 
crediamo la loro esistenza una delle ne- 
cessità più, evidenti. per noi sia a titolo di 
grande Stato che a quello delle condizioni 
dell'Esercito italiano, îl quale dopo le vi- 
cende dell’ultima guerra ‘hs bisogno di 
molte cure e sorveglianza sia per. l’istru- 
zione, sia ‘per la disciplina, cure e sorve- 
glianza che solo i grandi comandi possono 
esercitare. Coloro che, ricordano l’opera s0- 
lerte ed infaticabile fatta in tal senso dal 
generale La Marmora ministro della guerra, 
nel decennio 1849-59, senza che più ne 
diciamo; comprenderanno a quale specie di 
cure e di sorveglianza alludiamo, parlando 
del compito che vorremmo vedere eserci- 
tato dai grandi Comandi, ed a cui il mi- 
nistro della. guerra non potrebbe ora in 
alcun modo ‘attendere per le maggiori oc- 
cùpazioni, le più grandi distanze e la mi- 
nore autorità personale. 

E basti con ciò di questo spinoso argo- 
mento, che è per ‘avventura conveniente la- 
sciare posare per qualche tempo. 

A compiere l’esame delle proposte fatte 
per la circoscrizione territoriale nel «pro- 
getto ‘di legge presentito al Parlamento, 
dovremmo. considerare la trasformazione 
dei comandi. di-provincia in distretti, tra- 
sformazione non'di nome soltanto ma come 
già accennammo, radicale di attribuzioni e 
di ufficio. Come è detto. nella relazione 
ministeriale, la nuova instituzione tende- 
rebbe a far partecipare il nostro ordina- 
| mento. militare a quel. tanto di carattere 
di. territorialità, ci-si passi, il termine, che 
è conciliabile colle altre esigenze proprie 
del nostro paesa e del nostro Esercito. 

Ognun sa infatti quanto il sistema ter- 
ritoriale per gli eserciti siasi dimostrato van- 
taggioso negli ultimi avvenimenti, che tanto 
illustrarono lè armi prussiane, ma sa eziandio 
come la ragione politica, che nelle cose di 
Governo vuole Ja preminenza , ci sconsigli 
di farne per ora intieramente l’applicazione 
da noi. L’instituzione dei distretti centri 
territoriali di reclutamento, di magazzeni, 
di raccolte delle classi richiamate sotto le” 
armi, dei Corpi presidiarii, dei depositi 
eventuali dei Corpi è perciò destinata a 
far partecipare, per. quanto possibile, il 
nostro sistema militare ai. vantaggi dello 
ordinamento territoriale , lasciando solo 
immutato, quale ora. fanziona e quale è 
richiesto dalla ragione. politica, il sistema 
di riparto del contingente annuo di L.a ca- 
tegoria sul totale dell'Esercito. 

Se le disposizioni di applicazione, come 
non ne dubitiamo, tenderanno a tradurre 
bene in pratica il concetto che informò 
la proposta della nuova instituzione, quando 
essa sia bene entrata nelle abitudini del 
Paese e dell'Esercito, non esitiamo a dire 
che darà i migliori risultati, poichè sia u- 
tile ricordare come il concetto di creare 
qualche cosa di analogo ai centri territo- 
riali proposti. balenasse: alla mente della 
maggior parte di coloro che in questi ultimi 
tempi si occuparono seriamente del no- 
stro riordinamento territoriale. 

Con ciò avremmo finito l’esame del pro- 
getto di legge che è Ora sottoposto all’e- 
same parlamentare.. Ma poche. parole..che 
ci-restano.a dire sulle disposizioni  transi- 
torie del titolo V, ed un breye riepilogo 
che ci pare necessario del sin qui detto, 
ci consigliano di invocare la benevolenza 
dei lettori per un altro ed ultimo articolo. 


'r_——="="—-—————.r 1td1|1e 
LA LEGGE DEI BENI ECCLESIASTICI 
DINNANZI ÀL SENATO 


Quando stava per incominciare nella 
Camera de*députati la discussione intorno 
alla legge per 1° asse ecclasiastico,, noi ci 
eravamo creduti in dovere di. porgere un 
consiglio. Era un suggerimento, giustificato 
dalle interne necessità. 

Volevasi votare una legge che potesse 
essere senza indugio applicata? 

Faceva. duopo di discutarsi ‘il’ meno che 
fosse. possibile. da quella moderazione che 
evita i contrasti ed allontana i' conllitti, fa- 
ceva duopo scansare le quistioni rispetto 


alle quali ci fosse pericolo sorgesse. dis- 
senso fra? due rami .del «Parlamento. ;.0@ 
non . dimenticare che ‘insieme conalcune 


| nella prossima sessione risorger nel Par- 


disposizioni favorevoli alla causa liberale si 
pigliavano provvedimenti urgenti per le e- 
sauste finanze. 

Ricordiamo ‘ancora le censure che fa- 
rono fatte al nostro consiglio. Era timidità, 
era. sentimento illiberale, era persino astu- 
zia di consorteria. Non ripeteremmo que- 
ste scempiaggini se non fossero state stam- 
pate in alcuni di que”giornali che si dicono 
gravi e si credono anche intelligenti. 

I fatti ci hanno però data ‘ampia ed 
intera ragione. La Camera si è compor- 
tata. nella. disamina della legge con una 
prudenza e temperanza, delle quali. do- 
vettero' meravigliar molto coloro‘ che del 
successo della legge giudicavano dall’ ar- 
dore della. discussione generale. L'on. pre- 
sidente’ del Consiglio e la Camera farono 
concordi nello ‘scartare tutte le più gravi 
quistioni, tre. principalmente, quelle cioè 
delle confraternite, de’ seminari e ‘de’ ve- 
scovadi. 

Cessa per questo la legge votata. di se- 
gnare un progresso e di. esser assai im- 
portante sotto l aspetto sì politico che eco- 
nomico ? 

La legge è liberale, ed ha inoltre que- 
sto vantaggio di esser informata a prin- 
cipii così temperati, da porger la fiducia 
che otterrà il consenso del Senato. 

La Camera sentiva quasi per istinto che 
bisognava far un’opera, la quale non 
avessa ad esser corretta e rifatta, perchè 
se il Senato avesse ad introdurvi de’cam- 
biamenti, essa non sarebbe più »radunata 
per poterli sancire. E le finanze ‘sono in 
tale stato da non ‘ammetter dilazione, e 
niuno crederebbe di. certo di. giovar al 
tesoro, differendo sino al mese di. novem- 
bre prossimo quei sussidi straordinari, che 
occorrono al Governo per la prossima sca- 
denza degl’interessi del debito pubblico. | 

Noi siamo convinti che il Senato ap- 
prezzerà la moderazione della Camera. 
Non fa di mestieri di portar la. quistione 
sul campo de’ principii liberali. .Il. Senato 
conta ‘una ‘maggioranza schiettamente li- 
berale, la quale non ha mai fatto il viso 
dell’armi alle opportune riforme e talvolta 
le ha col suo senno migliorate. Questa 
maggioranza non verrà meno alla legge 
sull’assa ecclesiastico, ma per quanto essa 
sia fedele alla: causa. della libertà , difficil- 
mente avrebbe, seriza mutazioni, accettata 
la legge ove non fossero state eliminate 19 
quistioni riguardanti i vescovadi, i semi 
nari, le confraternite, che sono differite, 
non abbandonate, poichè dovranno forse 


nel senso che i preti possano fare, quando 
saranno in bolletta, alto e basso a loro piaci 
mento ?_Interpretate pure, noi siamo con voi, 

Preferite rinfrescare la giussppina, la/leo- 
poldina, e governara con mano di ferro l'alta 
e bossa Dretaglia ? Fate, e purchè vengano î 
danari, siamo diaccordo, e li iroverete, spero, 
abbastanza concilianti.) Una fretta ansioso, un 
bisogno' irresistibile d'audare a Roma proprio 
non c'è. Il fare di questa quistione di Roma 
il perno della nestra/polilica jinterna è'quindi 
inopportuno. L'essere in termini più o meno 
buoni col Papa è cosa di impértanza secon 
daria. Dietro strada si drizzerà la soma sed 
intanto accomodiamo ile nostre finanze, se 
non vogliamo che i romani vengano a Fi- 
renze. 

È wero che anche qui la convenzione La- 

rand-Dumonceau ha trovato poco favore, ma 
apete perchè ?. Unicamente perchè non si 
weva fiducia nella forza finanziaria di quella 
ditta. Si prevedevano ravinosi espedienti e 
a fine vna delusione. E si applaudi a Fer- 
‘ara perchè lo si credsva inteso cen Rothschild. 
‘errara con Rothsshi!d era un genio. Senza 
cthschi!d è diventato un poyver uomo, Ed 
ra si crede generalmente che il presidente 
lel Consiglio abbia già combinato V’affare dei 
ilioni.o collo stesso re dei bsnchieri 0 con 
Itri istituti di. potensa indiscutibile, ed ecco 
rchè si desidera che .la legge. passi, come 
lui piace. Quanto alle. manovre di partito 
er le quali un galantmomo lo si fa diventare 
liberale 0 codino seconde che la pensa in un 
modo o nell'altro sul metodo migliore. di 
dare una buora salassata. al patrimonio ec» 
clesiastico, sono vere miserie cha screditano 
la Camera e niente altro. 

La nuova Giunta eletta dal Consiglio co- 
munale non ha accora date le sue dimissioni 
perchè lo nomine ngn sono stata ancora uf- 
ficialmeste partecipate. Ma tutti certamente 
declineranno l’onore e sarà necessaria una 
nuova adunanza del Consiglio 6 un nuovo 
tentativo di elezions il quale non riuscirà di 
sicuro se'prima non sarà decisa la questione 
del sindaco. Al'ora diventerà indispensabile 
lo scioglimento del Consigiio. 

A proposito di questo probabile sciogli. 
mento e quindi della intarinale atministra- 
zione di un commissario del Gaverno, alcuni 
giornali di qui ne parlano come di una pub- 
blica calamità, come se si trattasse di met- 
tera Ja ciltà inistato d’assetio. Sono amplifi- 
cazioni pocs serie. Genova ed altri cospicui 
municipi dello Stato farono in questo caso 
e nulla ayvvente di terribile. Il regio com- 
missario si limita a preparare nel più breva 
tempo possibile le olezioni generali. Tatanto 
provvede all'andamento dell’amministrazione 
erdinaria del Comune astenendosi da ogui 
grave deliberazione che non sia di assoluta 
urgenza. Potrebbe essere un cittadino qua- 
lunque, ma più spesso è un funzionario go- 
vernativo, perchè un cittadino difficilmente 
sfuggirebbe il sospetto di parzialità per l'uno 
o. l’altro dei partiti in cui si divide il Ca- 
mune. Non vè dunque ragione di darsi alla 
disperazione nemmeno per questo avveni- 
mento, se mai dovrà proprio accadere, 

Nelle elezioni generali il Berretta avrà una 
splendida votazione. Allora egli potrà ripren- 
dere con tutto cuore loscettro in mano, riu- 
nirà facilmente i suoî compagni erranti, la 
Gazzetta di Milano treverà che va benissimo 
e sì calerà il sipario fra gli applausi generali. 


—————É+€OOAA_______ù 


Riceviamo una lettera nella quale si; narra 
che i contribuenti di varie. provincie sono 
stati invitati in questi ultimi giorni a pagare 
Vintera rata del 4865. dell’ imposta, sulla. ric- 
chezza mobile, vale a dire due semestri.con- 
temporaneamente. Vi sarebbe molte a dire 
su questo mal vezzo d'anmentare le rate, ma 
ora vogliamo occuparci di un altro fatto ac- 
cennato wella stessa lettera. Alcuni contri- 
buenti' vollero soddisfare i lero ‘obblighi pa- 
gando con coupons del Debito pubblico the 
scadono il 4° gennaio. 1868, Non si vollero 
accettare. Noi crediamo che il Governo do- 
wrebbe dare ‘istruzioni ai suoi agenti affinchè 
facciano quest’agevolezza ai contribuenti. 1 
Governo non ci perde.e pei contribuenti sa- 
rebbe un gran sollievo. ‘ 


—_—_————————————" 


NOTIZIE ESTERE 


«T: giornali inglesi! rendono conto della Visita 
dell’ imperatrico Eagenia alla regina Vittoria, 
Non ‘vi furono ricevimenti ufficiali” nè feste, 
e la visita conservò il suo carattere ‘d'inti- 
mità. 3 î 
Sacondo l' Epogue, del 27,.la regina Vite 
toria avrabba promesso di fare, incognito, una 
visita all’ imperatore e. all’ imperatrice dei 
francesi. 

La Pitrie del ‘27, arinunzia che il generale 

Dumont, soddisfatto’ del risultato della sua 


lamento. 

‘Quello che importava, era di fare una legge 
che avesse il gradimento di entrambe le 
Camere e fornisse prontamente. al.Goyerno 
i mezzi di cui abbisogna. Non vogliamo 
discutere alcune secondarie disposizioni 
della. legge, nè ripetere ciò che già ab- 
biamo detto della. parte finanziaria di essa. 
La legge, come fa votata dalla Camera, 
ha il significato d’ una transazione, conve- 
niente, e porta l’ impronta di quel senso 
pratico politico , che saremmo lieti ‘ spic- 
casse in tutti gli atti della Camera, s0- 
pratutto nelle faccende di finanza, le quali 
non: si conducono bene, se nonsi dà V’ad- 
dio alle chimere’ e ‘non si ‘guarda în faccia 
la realtà, per recar'i rimedi ‘indispensa- 
bili, a guarire la piaga del disavanzo, che 
è una minaccia ed una vergogna. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 27. luglio. — Qualche. maggior, in 
teresse: si va prendendo anche da noi alle 
discussioni della Camera da che si è arrivati 
alia parte finaeziaria del progetto di legge 
sull'asse ‘ecclesiastico. Finchè si parlava pu- 
ramente di preti, sagrestani e di seminaristi, 
gli onorevoli che speravano di commuoverci, 
colla loro concioni vivevano in un tremendo 
inganno. Meno B»nghi e Piola, nessuno yi 
saprebba dire che ..cosa,si sia votato, Sarà 
materializmo, sarà ignoranza, sarà tutto. quello 
che ‘volete, ‘ima soi non guardiamo, a dirvela 
schietta, che alla questione del milioni. Porro 
unum est necessarinm ‘direbbe il biblico de- 
putato in partibus ‘del primo collegio di Milano. 

Volete interpretare la massima caveuriana 


missione a Roma; sta per rientrare in Fran=. 
cia per riprendere il comando della prima 
divisione di fanteria di Lione, 

Il Nora di Brusselle ha ricevuto, per di- 
spaccio telegrafico, il seguente sunto del'a ri= 
sposta danese alle proposte prussiana : 

« Berlino, 25 luglio. 

« Nella sua risposta. all’ ultima nota della 
Prussia, il governo danese dichiara, riguardo 
alla. questione delle guarentigie, che noa piò. 
allontanarsi dal presente suo modo di vedere» 
Le leggi danesi, che sono notoriamenta libe- 
rali e guarentiscono a tatti i sudditi diritti 
uguali, concedono anche ai tedeschi domici.. 
liati nella Danimarca sufficieste protezione. 
Non sono., adunque,, necessarie guarentigie 
speciali. ti 

« Quanto alla cooperazione della Danimarca 
nella limitàziona dei confini per Ja. retroces- 
sione di cui parla la nota prussiana, la rispo» 
sta fa osservare che la dispasizioni del trat» 
tato di Praga vietano al governo. danese di 
prendere. l'iniziativa; esso deve, pertanto; 
aspettare le preposte della Prussia su questo 

unto. 

È « La nota conchiude dichiarando che il 
governo danese è pronte ad. entrare in trat 
tativo con la Prussia. » 

La Corrispondenza di Berlino del 25 dice 
che in Prussia non si ha alcuoniuquietudine 
pot gli armameati della Francia e si crede 
che questi siano destinati piuttosto a riem= 
piero i vuoti lasciati dalla spedizione messi- 
cana che daidee estili alla Germania. I prus= 
Siani poi sono convinti che la Francia non 
potrebbe mettere in campagna più di 240,000 
uomini. Ma questo calcolo ci pare che abbia 
duopo di rettificazione. 

I giornali austriaci continuano a pubblicaré 
i decumetiti sulla ttiorte di Massimiliano spe: 
diti a Vientia dal comandante dell’Elissbetta. 
Eisî nom riproducono che fatti già moti 0 
privi d’issportanza. Vi troviamo soltantò que- 
sta coriosa rivelazione che il detto coma 
dante si rivolse a Juarez offrendogli l’alleanza 
dell'Austria se lasciava in libertà l’imperatore. 
Ma non sappiamo qual valore potesse avera 
questa promessa di un semplice uffiziale aus 
sttiico. Certo è che Jdarez non ne tenne ve- 
run conto. 

Una corrispondenza indirizzata da Nuova 
York, 13 luglio, al Morning Herald dice che 
a Queretaro venzero giustiziato 2000 persone 
sospette o convinte di aver fatto adesione al- 
l'impero. Fra queste vi somo molti stranieri. 
I liberali hanno costretto i ‘preti a svestir Pd 
bito ecclesiastico. Anche a Messico vennero 
fatti numerosi arresti. 

Leggesi, nel. Moniteur : 

« Scrivono dagli Stati Uniti di. Colombia, 
che; in seguito adatti. arbitrarii dell’ammini» 
strazione del generale Mosquera, ed in occa= 
sione di una nuova contribuzione di 400,000 
piastre (2 milioni di franchi) imposta, alla sola 
città di Bogota, una improvvisa rivoluziona è 
scoppiata il, 23 maggio. 1 congiurati poterono 
penetrare, senza trovare resistenza, sino in 
casa del generale, che fa fatto prigioniero, Il 
generale Santos Acosta, comandante in cape 
della guardia colombiana, fu tosto investito 
delle fanzioni di cspo del potere esecutivo 
del paese. 

« Gia qualche tempo prima, il generale 
Mosquera, prevedendo le gravi complicazioni 
interne che le minacciavano, aveva ordinato 
una leva di 410,000 nomini, ripartiti in tre 
corpi d’armata a Bogota, nel Cauca ed a Santa 
Marta, e destinati a contenere le popelazioni, 
Ora queste truppe conservavano le loro po- 
sizioni alla partenza del corriere, ma nel caso 
che persistassero a sostenerela causa dell’an- 
tico presidente, le forze di cni dispone il ge- 
nerale Acosta le avrebbero facilmente ridotte 
al dovere, » 


e non già una interpellanza al signor ministro 
degli esteri. Ricorda che nel 1859, quando l'ex 
duca Francesco V di Mode sì da-già su 
Stati, oltre una ingente somma di danaro, aspo) 
pure molti codici rari, cammei, &d un préziosis- 
| simo è ricco medagliere, che'al pari degli altri 
oggetti già menzionati appartenevano allo Stato. 

Il compianto dittatore L. ©, Farini, a quell'e- 
poca intentò un processo all'èx-fuca di Modena 
| affinchè restituisse quanto erasi indebitamente 
| appropriato, ma il tribunale di Modena dichia 
rossi incompetente, e quella causa non ebbe più 
seguito. Ora però, poichè a Milano trovansi riu- 
niti i commissari italiani e quelli austriaci per risol- 
Vere la questione dei documentie dei capi d’arte 
che l'Austria ci deve restituire, l'oratore crede 
potrebbesi anche risolvere la questione pendenté 
fra il governo italiano e l'ex-duca di Modena, a 
faro sì che questi restituisca tutto ciò che portò 
via, sebbene non gli appartanesse. 

DI CAMPELLO (ministro degli affari. esteri) 


cluso con l’Austria, si stabilisse di restituire ai 
principi spodestati le loro proprietà private, non 
sarà tolto il’sequestro dii beni dell'ex-duca di 
Modena, fino a tanto che. Francesco V. d'Este, 
non abbia restituito alla biblioteca ed a’ Mussi 
di Modena tutto ciò che vi prese. be 

CHIESI ringrazia ‘il ministro degli estéri dalle 
spiegazioni che sì compiacque di dargli, e di- 
chiarasi soddisfatto, 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto' di legge sul Bilancio 
passivo dello Stato. 

PRESIDENTE dà lettura degli. articoli di. quel 
progetto di legge, e dichiara aperta la discus- 
sione generale. 

MENABREA ‘(membro della Commissione di 
finanza) dice che egli opina che lal discussione 
del bilancio non sia l’ occasione più propizia ed 
opportuna per riformare tutti quanti glio rganici, 
e variare le basi della ‘amministrazioni dello 
Stato. Però, prosegue l'oratore; ora si può be- 
nissimo e con concisione esporre quali: potreb- 
bero essere le riforme attuabili. Io sono parti- 
giano del sistema francese, nel quale il prefetto 
è il capo di ‘tutte le amministrazioni della ‘pro- 
pria provincia, qualunque sia il Ministero dal 
quale dipendono. I nostri ordinamenti hanno 
d’uopo di non pochi perfezionamenti affinchè î 
nostri servizi pubblici, come ad esempio, la giu- 
stizia criminale, la sicurezza pubblica, ecc, ecé.; 
proporzionatamente alla popolazione, non deb- 
bano costare molto. più che non nella Francia e 
nel Belgio , paesi di gran lunga più ricchi ed 
industriali cha l’Italia non sia. 

Per raggiungere tale. intento è d’uopo modi: 
ficare con apposite leggi le attuali leggi organi. 
che, ed, introdurvi tutte quante le riforme ri- 
chieste dal progresso moderno. L'oratore pro- 
segue’ quindi com ‘raccomandare al. governo 


sando poi a parlare del. bilancio della, guerra; 
dice: L'esercito, 0 signori, che vedeste recente- 
mente prestarè in Sicilia i più caritatevoli ser: 
Vigi; l'esercito è 12 istituzione’ più ‘salda e più na: 
zionale che vanti: l’Italia nostra; 

Oggidì, non avvi più un esercito piemontese, 
ma sibbene un esercito italiano, ch'è scuola di 
moralità, di civilizzazione è di lavoro. (Benis: 
simo !).Il soldato che ‘esce dall'esercito, ritotna 
al proprio passe.a diffondervii sentimenti di or- 
dine e di morale. (Bravo! Bene 1) Si facciano 
pure lè riforme che si riconoscono necessariò, 
ma sì facciano in modo taleche l’ èsercito debba 
acquistare ancora maggiore saldezza, e che non 
se ne scalzino le basi. (Bravo!) Sarebbavi pure 
da parlare delle entrate, i cui prodotti sono così 
searsi fra moi, ma io mi limiterò è firè un con- 


Italia ed in Francia, 

Dopo fatto quel confronto, l’ oratore concluda 
con dire {che, per fare rifiorire il nostro paese, 
convisneappoggiarelosvolgitnento della ricchezzà 
pubblica; promuoverela indastrie, incoraggiare il 
lavoro; 9 fare sì che, l agricoltura italiana, fonte 
Pprincipalissima della rendita nazionale, dia quel 
maggiore prodotto, che' si può ‘equamente at: 
tendere dà continui sforzi che fanno i proprie: 
tarii è gli agricoltori. italiani. | (Segni di ‘appro- 
vazione). 

FARINA desidera di aggiungere qualche cosa 
a quanto disse l'onorevole senatore Ménabrea, 
con il quale non trovasi perfettamente d'accordo. 
To, dice, credo possibili molte economie nell’e- 
sercito. ma mi associo di buon grado a quanto 
dissé il generale Menabréa iù'lodé di questa be- 
ea mne e pres dhole! assai chesieno 
si soppresse le. seuole. nei reggimenti. 

PALLIERI (relatore) ag 1A il ministro 
della guerra è alla Camera dei deputati, e ché 
manifestò il desiderio di esserà chiamato in Se- 
nato ogniqualvolta si prendesse a- discutere. il 
suo, bilancio. n) 

FARINA dice non avere intenzione d'insisteré 
sul punto che toécò di volo; quindi, ripetendo 
quanto già disse altre volte, afferma credere che 
il maegioe pericolo per le: nostre; finanze consi» 
sta. Deli norma sproporzione fra la spesa per 
gli interessi ‘del'Debito pubblito e gl'introiti dello 
ps: sha #propostione tile Tio esiste in alcuni 

spe eil si vérificò, i go: 
Vernanti riconobbero, la necessità di adottare ra- 
dicali riforme, senza ll 
progredisce ) Ina si Va iivéte incontro ad und 
rovina fatale. Prego quanto tneglio so 6 
posso il Ministero a voler studiare il modo con 
il prua) Lo) possibile ristabilire l'equilibrio fra Ie 
spese è Iene siii 


"ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale de) 29 corrente con- 
tini irta A 


I. Udi R. decreto, im data del 7 Iiglio, pre- 
cedùto dilla telazione a S. M., che provvede 
#gli igeuti subalterni e agli operai delle mia: 
nifitture di tabaéto che all’attuazione del rittovo 


PRinico ditergono esubetanti; 
i Nomibe 6 disposizioni Hella R: marini 
È'hel' persofiale dell'istrizivto pubblica, © 1° 


SENATO DEL REGNO 
‘Tornata del: 29 Lrglio ì 
“PRESTIENZA DIL SENATORE CoNTE'G, Casant 
La seduta è aperta alle 2 dia poro. cola RE 


di grazia @ gidstizia), Lo: 
norevole Menabrea non crede possano caput 
riforme ed economie senza buone leggi organi- 


tura-det-processo”-verbate che, Q Ri 

à ne, uesta è pure la mia opinione, e i 
“= l) È Pena api gonne L î feci fare duò edizioni “del niendio” 841 dt 
DI #43 Poma Fon i ara are nistero' per il 4868; vale’ a: dira una ‘conforme 
«in pren ra ‘© Regno, | a quello del:1867, e l’altra con le ‘modificazioni 


delle leggi organiche che ho creduto ‘conveniente. 
introduryi, e della cui opportunità saranno giu-. 
dici il Senato e la Camera. 

MIRABELLI, parla a luogo "sul bilancio del | 
dinistero di grazia 6 giustizia 6 della sostita- 
Zione' dei tribunali Ordinari di terza fstanza'& 
quelli dî cassazione. H Li 

î PRESIDENTE prega il senatore Mirabelli a vo- 

i mi este & parlare su quell’argomento quando | 
perl PE ch fsdevia‘parode pes feti sol tgnlage il bilancio. del. Ministero di 
um errore di stampa da lui rinvenuto nel:ren» |. MIRABELLI termina il sno di | 
gironi ufficiale della. pracadente, odiare] Se- voti afinghò siari una coli Poz 0180 facendo 


Lf of % {RAI Gassazi i 
lag» 7 | sà afnchè si ricostituiscano gii” uti da cont | 


PRESIDENTE comunica al Senato un mes. 
seiggio rel Presidente della Caniera elettiva;; con 
il qualé/trasmette «il progetto di legge. per mo: 
dificazioni all'articolo 44 della legge sulla istitu» 
Mipedela arto dei conti. 

è l'appello nominale per procedere quin 
Po dazione È, Palio io 1) nominare "i dl 

uno dei due serfatori Eh citéi ] 
COCCO Te bia 


CHIESI dichiara di voler fare una preghiera | 


risponde che;.sebbene nel trattato di pace con- || 


lo svolgimento dell'istruzione pubblica, e pas- | 


fronto (tra i proventi delle tasse sugli affari in‘ 


le quali non solò ‘non si ; 


blico ministero, ‘si riformi il*Codica dprosnitare 
penale, particolarmente in quella parte che ri- 


gomento di studi. Pri seg casio 
dalle belle parols cho il generale Menabrea pro- 


le ci 
l'oratore è lieto dî fare eco mori 
che già le furono VD Men: 
brea; ma è in pari tempo dolentis: e 
|istto costretto è destinire in Siolla alcnmiì dei 
suoi sottoposti, ehe dimentichi dei doveri di 
‘magistrati, abbandonarono i loro. posti per tema, 
del. cholera. Codasto brutto esempio non fa pari 
| seguito dai magistrati delle altre provincie d'I- 
| talià, cho gareggiarono fas dare prova di abnée- 

zione e di coraggio civile. 

5 ARTINENGO dichiara che avrebbe desiderato 
| che il bilancio del 1868 fosse stato votato sulle 


ti n i ri le 
guarda la libertà personale, © si riformino jo della Venezia e di Mantova: i 
bis TRO. I ” atto All'agioità bri i Maid foni. del lla logge .sulla dotazione, 
i0N6 edi i " della È ronà. Re. PARERE Hd 
ni A to "pr ‘con Fa torizzazione AA pece 
Drorelipoi logge; inf@fianig al ieglo ne [9RAr4 ri 3 Pensioni ‘alla vedove è ai figli dei medici 
e chirurghi 1 


ferì in lode dell'esercito, che si portò sì ammi- 
fa limerdioln Sit doc invasione la dr) 


stipendio e paghe ai graduati . 
nelle provincie Siciliane. 
3. Leva dei giovani nati nel 1846 nelle pro- 


în servizio dello Stato pel 
cholera. È 


8. Affrancamento delle decime feudali nelle 
rovincie napoletane. hasta 
i 9, Provvedimenti per la cessazione del corso 
forzato: dei biglietti bancari... e 
40. Spesa per la stampa COTE cartel.e al 
riatoro del consolidato 5 0/0... =. sino 
dI Facoltà al Sovana di acquistare i diritti 
di alcune società concessionarie di strade fer: 
(ràte sòYwenbte e garantite dallo Stato: 7 il 
42. Scadenze delle lettere di cambio e di altri 
effetti commerciali nella provincia di Palermo. 
13, Asségnàmento alîmentario ai r' 5 osi ri 


basi di quello dal 1867, e che si facesse un'am- 

pià discussione del bilancio del 4869, affinchè il 
| Senato non dovesse trovafsi nella dura necessità 
| di votare un bilancio senza neppure avere il 
\ tempo di esaminarlo, Io pure, dice l'oratore, de- 
| ploro la gravissima spesa ifiscritta nel bilancio pel 
| Debito pubblico, 8 notò' che i possessori (di titoli 
| di rendita continuano a non denunciare le loro, 
| entrate. Ricordo pure che non basta il Governo 
dica di non poter mancare a propri impegni, 
ma ‘che nelle attuali tristi condizioni delle nostre 


di non manearvi, Perciò, io. raccomando calda 
mente al Goyerno di studiare, o una riduzione 
degl'interessi, o tin modo ché valga @ far pagare 
al contribùtento la' tass3) nel mentre cliè riscuote 
gl’interessi, della sua rendità pubblics. È 

RATTAZZI (presidente del Gonsiglio) L’ incon» 
veniente lamentato dal senatore Martinengo rè- 
lativamente alla tardiva presentàzione di bilanci, 
sì deve attribuire alle circostanze gccezionali 
nelle quali ci trovammo; però, posso assicurare 
che, da ora in poi non si verificherà più un 
tale inconveniente, e che ad incominciare da 
quello del 1869, i bilanci sî presenteranno sempre 
a tempo perchè sieno esaminati e discussi. Ora 
poi, debbo dichiarare una volta per sempre che 
il Governo rispetterà religiosamente gl’ impegni 
assunti verso i creditori dello Stato; che ricor- 
rerà, se faccià d'uopo, a nuove imposte; e farà 
altre economie, ma che non mancherà mai ep- 
poi mai alla data fede facendo una riduzione 
della rendita. 

FARINA osserva che, altra volta, egli non parlò 
di riduzione ma sibbene di conversione: di rens 


ita. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio). Ripete 
| che i creditori dello Stato possono essere cer 

8 sicuri che, il Governo rispetta iroppò se me 
| desimo e la fede data, per appigliarsi a quel 
l’espediento; che, dicasi riduzione o conversione, 
li defrauderebbe di parte del loro ‘avere. 

FENZI fa plauso alle parole dell’ onorevole 
presidente dél'Consiglio dei ministri) ed ‘afferma 
che, un Governo il quale avesse la cattivaidea di 
ridurre la rendita, sarebbe completamente scre- 
ditato, e invece di restaurare le finanze, con 
quell espediente le rovinerebbe del tutto. 

DI REVEL (ministro della guerra) ‘assicura 
l'onorevole senatore Farina che; le-scuole. reg- 
gimentali non furono soppresse, e continuano a 
dare buoni resultati. 

FARINA ringrazia il signor ministro ‘della 
guerra ‘della buona notizia che volle dargli, mà 
| lo assicura che, se parlò della soppressione delle 
scuole raggimentali, fu perchè sapeva di certo 
che in alcune città vennero soppresse. 

DI REVEL (ministro della guetra) replica che) 
forse. nelle provincie meridionali; per cause sa« 
nitarie,, furono temporariamente chiuse alcune 
scuole reggimentali. 

L'incidente ion ha seguito. 

Dopo letti ed’ approvati i bilanci délle finanze; 
di grazia ‘e giustizia, degli affari esteri e dell’i- 
struzione pubblica, si. fa l'appello nominale per 
votare i progetti di legge già discussi nelle pre- 
cedenti sedute. 

. Risultato ‘della votazione sui séguenti progetti 
di legge: 

‘Approvazione del trattato di navigazione e com- 

mercio con t Austria. 


Votanti si 
Favorevoli 60 
Contrari & 


Il Senato approva. 
Convenzione postale con l'Austria, 


Votatiti sé 
Favorevoli 63 
Contrari t) 


Il Senato approva. ) 
Concessione della cittadinanza italiana al cava: 
liere Emilio Waddingihon ‘'" N 


| fidanze, conviene'pute ch'eglisi metta in grado. | 


masti privi di pensione. 

A&. Estensione ‘alle provincie Yenete e. di Man- 
tova della legge intorno alle. Camere. di com- 
mercio. 2 + 

#6. Estensione ‘alla Toscana degli artico del 
| Codice! penale ‘4859 contrò gli: attentati: ‘all’esér: 
| cizio. dei diritti. politici, 
| 46. Spesa per riparazioni al cavo telegrafico 
| sotto-marino ‘tra la Sicilia 6 la Sardegna. 
| ‘47. Disposizioni intòfmo al ‘saggio le marchio 
delle manifatture d'oro e d'argento,» » 

48. Riordinamento della provincia di Mantova, 

Il ARpOTO sta scrive per dare la sua 
dimissione perchò gli è impossibilé ‘di assistere 
colla dovuta assiduità alle:tornite della Camera: 

Dietro brevi. osservazioni. degli. onoreyoli, Mac- 
chi, Massari 0 Chiavos, la Cameta sospende 
ogni deliberazione intorno a questa dimissione. 

RICCIARDÌ chieda cho l'ordine del’ giorno 
venga invertito. 3a. d iL 

Questa proposta non è accettata... ..., 

Si procede alla discussione dei provvedimenti 
per la Sicilia. x 


serva le proposte della Commissione. Piega però. 
la Camera a non sollevare a questo. proposito 
discussioni generali che a nulla condurrebbero. 

Amari accetta il consiglio pronunziatò dall’o- 
norevole Rattazzi e rinitinzià a fate quelle Cor- 
siderazioni che si era proposto di esporre, 

o:brevissime parole degli.on. Guerrazzi e 
Cordova la discussione generale viene chiusa; _ 

Ecco il testo dell’ ordine del giortiò proposto 
dalla Commissione : * 1 i; 

« La. Camera invita il Governo a presentare, 
al riapirsi. del. Parlamento, un. progetto di legge 
pi regoli la coltivazione del tabacco in Si- 
cilia. è o A 

SANGUINETTI propone la' questione sospen= 
siva sopra. questo ordine del giorno. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) respinge 
l'ordine del giorno, perchè trattasi di una cosa 
che è troppo grave e Non ‘può @sseré éémpi 
messa con un voto. precipitato, È ; 

LUALDI propone che all'ordine del giorno si 
aggiungono le parole; e nelle altre provincie del 
Regno. x 

GUERRIERI-GONZAGA propone un ordine del 
giorno tendente a limitare la discussione stretta 
mente alla Sicilia, 

Quest'ordine del giorno è approvato. 

Si passa alla discussione’ dell'articolo 4 del 
prims progettò di‘ legge proposto dalla Com- 
missione. 

L'art. A è così concepito : 

© È stanziata sul bilinciò ' del Ministero delle 
finanze, al'capitolo 47, la somma: di' lità tinge: 
centomila per sussidio durante un-anno a: tutti 
gl'impiegati che attualmente. si trovano in di- 
sponibilità nella città @ provincia di Palermo, e 
che non siano applicati a temporaneè Continis: 
sioni di stralcio, o‘ mon abbiano al'cessare della’ 
loro disponibilità diritto. a pensione di riposo. » 

AI ARI vorrebbe che la disposizione relatiy: 
agl'impiegati in disponibilità fosse estesa agl’'im= 
letizia la Sicilia. 

i GGIO appoggia la proposta fatta 
dall’on. Amari. Vorrebbe inoltre si rare 
sono stati,o sono collocati in disponibilità in se 
guito alla leggo del 1863. ; 

D'AYALA propone un ordine del giorno so- 
pra gli ‘ufficiali in disponibilità; ma per non fare 
Rendere {tempo . alla Camera, dichiara di riti 
tarlo. : 

AMARI ritirà la suà proposta. 

L'emendamento D'Ondas non è ‘appoggiato. 

BERTOLAMI si; lagna ‘che la Camera. .ed. il 
Governo vogliano accordare questi sussidi alla 
sola città di Palermo è non alle altro città di 

DE BLASIIS' (ministro) ‘gli’ fa’ osservarò ché 
Sicilia che ‘seguirono i: moti sciaguratissimi ‘dél 
settembre., Ciò mon sarebbe: nò logico, nè poli- 


* Votanti ; 
Favorevoli 62 
Paafiato pesi 2 
Convalidazione dél R. decreto 'com' cui fu au: 
tarizzata la costruzione di varte opere al poriò 


Votanti 64 

Favorevoli 63 

Contrarî T] 
Il Senato approva; 


Tariffa unica degli emot i dei 
tor RENE POTE e rotumenti dei conserva. 


Vo tanti Atl 
Favorevoli Hi 
Coittrati HA 


ù Senato approva, 

‘RES anmunzia chie , avendi 

Gori avuti 34 voti, rinsoì aletto ito ori i, 
La seduta è sciolta alle ore & tra 4 

Il ‘Senato terrà seduta pubb) 


or@ 4°41% pom;! "pblica ‘domani alle 


n 


fina 
CAMBEA WEI DEP.ù TA TI 
Térantà del ID'ingna 
PRESIDENZA: DEL Viox-PaxsIDENTE RESTELLI 


La seduta è aperta E 
le solita formalità e Ore è pomeridiane con 


dna, del, giorno : 
4. Provvedimetiti FT WIORA di tenta, 


Ret proposti UA 
dinchiestarsoptà ‘fa Povia a Pa sione 


tico, nò por GA 
questi sussidi mom sono accordati Che in vista 
del ‘numero stragrande! di ‘questi impiégati che 
trovansi vin: disponibilità e che'ssono tuttecone 
gici PIMP: è 
L' icolo 1° è approvato, 
L'articolo 2° è*còsì contebitò è 
« Il reparto di detto sussidio sarà fatto” dà 
Gprmzioe nissione. FamDosta del idente della Corte 
cassazione, prefetto e del Pi 
lermo, soprà domatidà in' carta i s sì 
Impiegati? nella ijtrale “si: dovrarinorindicaré le 
condizioni , di famiglia; i servizi, prestati; 10 ‘sti 
în disponibil è il giorno în cui a 
VIGGO Apnraten 110 tI AI 
È approvata; Jogit 
BERTOLAMI dichiara. riproyevole: sotto. ogni 
lato il fatto constatato dalla Commissione stessa 
che il solo Ministero delle finanze siasi ricordato’ 
nelle nuove fomind dé'doveri che RIGO Rai 
pone verso gi’ impiegati in: disponibilità Chiedb 
che il, Ministero. .in. ayyenire; ammendi il. fallo 
senza, alcuu o della finanza in pro’ di ue, 
gl'infelici; aî'quati'è bon iovelfeinigono ih 04 
sto deg ‘articoli vor È 80 ‘sttsot 
HIS: 1 GIOVANOL, ) (tnimistri): danno 
delle. giustificazioni : e ‘glo ie, % 
proposito anche per' gli altri ‘cola cal ati: Pa 
“ Sono pure! approvati gli uni al aio 
del prat di leggei Essi sono cgsì ‘concepiti: 


“a: -MAEGIOTe sposa sul bilancio dllitepio ir 


i palla rd 
aa «a pon TI la quantità t dovuta ad 
BUTSE ‘condi 


"7. Riparto delle imposte provinciali e comunali: | 


RATTAZZI dicè che accotta sotto qualche ri- | 


TTT] 


ATA er la cai. costrazione, e fa ini-, 
tinta prima che veciase promulgata la legge del 
26 gennaio 1865, @ rimaste poi incompiute, sa- 
tanno esenti dall'impasta fondiaria per anni otto, 
in deroga all'articolo:48 di detta legge; qualora 

i dalla promulgazione della presente 
ist ne Sia terminata l’edifi- 


« Articolo unico, Il Governo è autorizzato &} 


‘6 affinchè quattro per settimana sieno 
iatingi pria fot otie tra Palermo 
e Napoli. $ 


« A questo scopo sarà aggianta al Capitolo 38' 
del bilancio del 


ro-dsi lavori;pubblici pel 
1867 la somma di sessantamila lire. ., 
È approvato ‘sènza discussione. 
Dopo,breya discussione la Camera sospa! de 
ogni deliberazione sull'allegatò D''che la 
la sicurezza pubblica e ciò specialmente 


ganoio 
» | dichiarazioni e promesse del presidente del Con- 


siglio..che. guasta, questione sarà discussa nella 
| prossima sessione. î 

Si procede alla disepssione dell'allegato E, che 
riguarda la costruzione obbligatoria delle strade 
| comunali. È sli 

"CORDOVA propone anche sopra questa parte» 
la sospensione, Ù LL MRA RR 

La Caméra approva la questione sospensiva 
ad eccezione degli articoli 24 e 25; 

Questi due articoli sono così concepiti: 
Disposizioni speciali relative Gile strade nazio- 
nali di, Sicilia, o ' “ 

s Art, 24. I fondi che rimangono a stanziarsi. 
nel bilancio 18686 seguenti, a compimento dele 
spasò antorizzate colle leggi 28 maggio 1868, 
numero: 41292, 0 47 pra tha apre 
por opere stradali Sicilia, ed i he 
rimarradno, disponibili al 34 dicembre del cor- 
rentè apno sul bilancio 1867 ed ‘anteriori, per 
opéré stradali della Sicilia; saranno: riuniti ai 
fond da insetiversi ner effetto go aziisola Ma 
| delia legge 28 giugno 4866, numero 3014, sotto, 
un solo Capitolo del Ria del Ministero ‘dei 
lavori ‘pubblici avente per' titolo ! Rete stradale 
di Sicilia.) * 

« Art, 25, Nel bilanoio del,4868. è stanziata la 
somma di 500,000 lire sul, fondo di. cui all'articolo 
precedente, : 

L'articolo 84 è approvato. " 

Sull' articolo 25 verigono fitte varie 
per. modificare la somma,.da. iscriversi in hi- 
lancio, 

CADOLINI éd AMARTI propongono che la som: 
ma verga fissatà ad un miliòtie; , 

CORTESE propone il ringio di questa discus» 
‘sione, 

Questa proposta non è approvata, 

La proposta degli on, Cadolini ed ‘Amàri noi 
è approvatà. ‘ f 

L'art. 25 è approvato. 

Come appendice, a. questo progetto. di legge 
Viene messo in discussione îl progetto di legge 
per maggiore spesa sul bilancio dell'interno 1867 
per stipendio e paghe ai graduati e militi a ca-' 
vallo nelle provincie siciliane; 

Esso si. compone di un. solo articolo: 

« Afticolo unico. Al capitolo 29, articolo 2 
Stipenilio ‘è paghe dei'graduati ‘è militi a cavallo 
nelle provincie siciliane, dèr-bilanoio 4867; è ag- 
giunta la somma di lire 359,050, occorrente per. 
la ricostituzione delle sezioni dei militi a cavallo 


nelle provincie di Palermo è di Trapani, ché ha 
avtito luego medianté i debreti "30 re 
41866,» | Î 
, Approvato, lt 
rear all'appeilo nominale, 


La'Camera nom essendo în frimero; là vota 
ziòrie avrà luogo domanì. 00 Kid 

LA seduta è sciolta alle ore 6 314. 

Domani seduta alle, 2, 


ne 


Nella lista degli on. deputati ché isti ve- 
Pisoni art 1a Godi Difto!QGIPIRO ATC 
stato fer ‘èrfore compreso l'at. Fersiticcia chie: 
lu invece” votato pel st) to clin 

Furono ‘emessi. gli on. Camerata» 
ig che entrambe» le-volte hanno ; Folato, 


CRI 


& 


fina alle ore, 40 152 nella chi 
II Ge 


Senato e la Camera dei deputati , ed'intério 
vefineròrpùre- le) aifori'à civili «e ‘militari; La 


o nella pi schierati un battaglione 
di onto ito i 0 dl 3 die 
n a 
det cav. Miano 6 Vila Fr) 
questa ‘circostanza, si parlerà” mella sulita rase 
segna! musicale di Iimedig ln stero.» 
Domani, mercoledì, a 
slitato. di. studi,, s 


fio del Divi. 


si agg 
sindac 


Te tpve e — 


Sp F2£5-P2ftatrta= ? 


a 


NETTO! Tia ERE e pe e e o 


Ta b 


Il presidente avverte essere questa probabil- 
mente l' ultima convocazione del Consiglio in 
Sessione straordinaria, e propone al Consiglio 
stesso un (ringraziamento al signor tommenda- 
si” ann rt del re per a data 
co x | PIÙ volte la proroga’ della sessione affine! ni 
leri, 28, è stato pubblicato in Firenze il | tessero Sompisni fon quei lavori che Sele 
primo numero di un giormale settimanale di | savano la amministrazione della nostra provin- 
amena letteratura, cho s'intitola La Speranza, | Cia; ed anco per avere permesso che ampia- 
biratà È La C) grin Liri pt dei gli af- 

ari che la provincia stessa ri lavano : pro- 

Nella giottttà ‘del'28 luglio il termioitetto | ponò altresi un voto al Governo del Re a che 
centigrado del R, Osservatorio astrenomico | il prefato signor commendatore prefetto venga 
di Fironzo va cla temperatura massima | per lunga serie d'anni: lasciato a èapo della pro: 
di + 29,0 e la maigima di + 20,0, vincia nostra; ‘onde DAsRa essere porn a 

i compimento tutti quei miglioramenti che, sotto 

Pa i Lora Ahi temperatura la iniziativa di lui, sono di già instaurati: e possa 
divenire anco maggiore ricevendo incremento 

e perfezionamento, quella prosperità amministra- 
tiva economica, di cui questa provincia va de- 
bitrice alla solerzia e saggezza peculiari e rare 
del prelodato signore conte prefetto. a 

Il Consiglio a unanimità. con manifestissimi 
segni di viva e sentita approvazione accoglie 
FOEFORI Regfa plaudente quell’ augurio, e quel 
voto: a 
fil NelPAdige di Verona del 28 scrivono da 
Illasi che.in quel paese avveunero disordini. | —— L’alira sera, scrive la Gazzella di To- 
Un tale signot Magrinelli, che prima-dicar-.{ rino, un orfibile» assassinio fu commesso in 
Fin eu ad Illasi aveva avuto a che dire con | via Boucheron. . 

. e x : alcuni carrettieri, giunto al caffé del paese i particolari farono narrati 
Gti atti di nascita denenziati nel giorno 26 | raccontando ad dica! sunì ‘conaloili 1 de Psr Fiins, CP 
luglio 4867 furono 28\;cieò 44 maschi ;:8.| werbia avutò.; ha attribuiva l’erigine ai sug- | Una comitiva di giovinastri trovavasi nella 
femmine e 1 nato Fe agrigpenti i partito clericale. Udite gt predetta via a ora tarda di sera. Veduto pas- 
“i pdiaga Autià ; parole da alcuni paesani, le riferivano ad al- | stre un giovinotto che pacificamente se ne 
F Giannini comm. Vincenzo, d'anni 81 — | tri, ed in iméno che mon si dice, il signor | tornava Ph sua, essi D fermarono dicen- 
Casini Clorinda; id: 64 — Pacini Carelina, | Magrinelli venne'attorniatò' dai vilidi che lo | dogli:-= Ab; tu credevi di mangiaro a nostre 
id. 50 — Rossi Elisabetta, id. 66 — Ceriti | percossero barbaramente strappandogli gli | spese! Dacci la porzione di scotto cheti spetta 
Gaetano Giuseppej jd 64 = (Lombardi Go-|| abiti di dosso, e ci volle del bello e del buono | della cena fatta. 
sualdo, id, 42 —., Parrini Cresci, id. 28 — | perch’egli potesse liberarsi da’ suoi aggres- Il poverino che sapea niente di cene e di 
Meucci Gioyacchino, id. 82 — Donini Ada- | sori e scampare la vita. ’ scotta rispose con dire: — Lasciatemi cam= 
mo, id. 40 — Bernardoni Filiberta, id. 25 — |. — Ieri, scrive la;Gazzetta di Venezia del' | minar tranquillo’ per Ja mia strada. Jo mon s0 
Degl' ‘Tonecenti Rosa, id. 50. 28; si adunava di bal nuovo la Commissione | nulla di cene. 

Più, 5-bagbini, cho mon aveveno ancora | mis'a per la'navigazione a vapore fra Ales- |. Ma uno dei sedicenti a rispondergli: — 
biabni io ; hO A sandria d’Egitio"è Venezia} e in uniene alla | Come ron sai mulla? — E in così dira gli 

Gli atti di nascita denuuziati nel giorne 27 | Giunta stabiliva di aprirò un concorso«a-bre- piantò..nel petto..un pugnale, che sull’istante 
luglio 1867 furono 23, citò 9 maschi, 10 Vissime, termine, per.Ja scelta dei capitani che | freddò il: povero giovane. L'assassino intanto 
femmine e 4 nati-morti. ; ì si dovranno. proporre: alla. Società Azizieh, | e i compagni fuggirono senza che finora siansi 

Matrimoni celebrati nel di 26 luglio 1867. >| pel comando dei vapori destinati ‘alla linea. | potuti ricorioscera. Il cadavere. venne rinve- 

Bresciani Giulio, fotografo, di età minére, | “— Oggi, scrive Ja Gazzetta di Venezia del | nuto è cordotto all'ospedale per opportuna 
di Fireaze.e Tardini Lucia, cucitrice, di età | 28, senza che l'ordine. ne venisse turbato; vi perizia. i 
maggiere, di Firenze. fa al teatro Malibran un. meeting, nel'quale | — — La Dora Baltea d'Iviea del 28 scrive 

«Matrimoni: del’ 27 luglio. $i è votato il seguente erdine del giorno: | che, due sere prima, nella borgata di Torre 

Brazzini Gustive, tappezziere, d'età magg., | « Il popolo di Venezia; usando solenne» | Balfredo, un contadino per nome Gilli, con 
di Firenza, e Bacchereti Cesira, att. a casa, | mente del diritto di riunione, e considerando | un-colpo di ‘pistola al patto scaricato a bru- 
d'età magg., di Firesze. che nella questione romana è impegnata la Ciapelo, uccideva il rivenditore di sali eta» 

Matteeli Lamberto; impiegato alla via' far- vita stessa d'Italia, mentre esprime la propria | bacchi Luigi Pellono, con il quale da qualche 
rata, d’età magg., di Castelfranco di Sotio, e | simpatia per l'iniziativa insurrezioniale del po- tempo nutriva rancore. Commesso il delilto, 
Bartolini, Giuditta,, att, a. casa, d'età magg., di | polo romano, domanda che venga senza im=.| passassino davasi a precipitosa fuga, ma cre- 
Firenze, _|.dugio eseguito il voto del Parlamento italiano. | desi. non possa sfaggire a lungo alle ricerche 

Onori Adolfo, cacchiere di vettura, di età| che dichiara Roma capitale d'Italia. ; delle autorità. 
magg., di Firenze, e Carlini ‘Assunta, att. a < Xi pone di Vonezia felicita il, comitato | |. — Ieri sera, scriva l'Amico del Popolo di 
caso, d'età magg. di Firenze, nazionale di Rema edil centro d'iasurrezione |\Palermo del' 25, alle 8 4\2 nel largo del:pa- 

Manetti Eagesio, commesso di Banco, di | per-la lera. fusione, e si augura che. questo. |-jazzo. di Città; fa vibrato; un colpo di. coltello 
età magg. di Firenze, e Baldi Giorgina, att. | esempio di patriottismo e di concardià trovi | a} petto del gioielliero Serretta. 

a casa, di età magg. di Firenze. un’ eco anche fra tutti gl'italiani. Il feritore, non ostantechè fossa stato inse- 

—— Alla Gazzetta di Torino del 28 scrivono | guite per pochi passi dal Serretta, e fosse 
in, data del 22 da Reggio di Calabria: caduto nell’ultime gradino. della discesa dei 

la. Bagnara, comune  discosto, poche: miglia.| Musici, ‘s’iavolò con la fuga, correndo. per 
da Reggio di Calabria; essendosi sviluppato | piazza Vigliena ed indi per via Macqueda. 
il chelera, il sig@ot prefetto di Reggio fece | | Tutti i presenti al fatto gridavano col ferito: 
Nella Gazzetta Ufficiale: del 129 troviamo | invito alla filantropii di coloro ,, i. quali si,| arrestatelotarrestatelo! ma niuno stese la siano 


È state pubblicato il 6° volume della Scienza 
dal popolo, e centiene una lettura del pro- 
fessore G. Generali intitolata: Igiene del si- 
stema nervoso, 


rame ‘già arrotenditi per essere coniati, I due 
falsari furono arrestati e vennero loro se- 
questrati tutti gli oggetti già menzionati. 

— La Gazzetta di Trento del 28 scrive 
che la sera del 25 corrente, il primo convo- 
glio, composto di una locomotiva col relativo 
tender, di un carro da merci, di un vagone 
di persone e di un carre d'ispezione, partito 
da Tansbreck Ja mattin?, traversato il Brenner, 
giungeva felicemente e senza alcun o:ticolo 
a Bolzano, La locomotiva andava aferna di 
armi e di bandiere coi colori dell’ Austria e 
del Tirolo: L' aperiura della ferrovia ritiensi 
seguirà nella seconda metà d’agosto, 


INAMIOIA 


— 


Nota dei defunti donunziati il giorno 26 
luglio, 

Castellani Giuseppe, d'anni 34 — Masi 
Francatto; id. 85 — De-Rossi Elena, id. 48 
= Bassotti Amalia, id 27 — Tenori Elisa 
betta, id. 87 —.Tofanelli Maria, id, 88 — 
Costeli Teresa, id. 18 — Filippini Elvira; 
id. 21 — Donati Antonio, id. 70 — Moretti 
Verdiano, id. 58. 

Più, 6 bambini" che non averano' anicorà 2 


Omicidi. — Al Imparziale di Modena 
del 27 telegrafano da San PossIdonio: 

Il dott. Leonida Fedorzi, sindaco del no- 
stro passe, fu ucciso nella notte dal 25 al 
26 con un colpo d'arino da fuoco. Questa 
mane, un tale Luigi Malivasi di qui fu tra- 
detto in carcere come imputato di. quel de- 
litto. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


quanto: segue: crepi ret SeBosra LL 3a Fans per ghermirlo. A 
' in vai lo’ dell’ umanità sofferente , inscri- sea ani dl 
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA pride pt infermiati,. 4 Peppo La Cronaca. Varesina del 
Y E COMMERCIO. x 


Suaane si cone Donini coraggiosi; dei | in Giubbiano, Castellanza di Varese, verso 
0 (al generoso a sail È È 
o gli Istituti dì credito. 1 Bien pres pia 8 Pali ore ‘midici @' mezza della sera del 20 an: 


i È i ret dota È te, scoppiava improvvisamente e colla mas- 

Alle Prefetture, alle Camere di commercio eà |, Appena giunti costore, a Bagnara,-si sparse, sa la un incendio nella casa posta 
arti, ‘© aglt ispettori sulle Società commerciali ©. |. 1a voce. pel, paso; che, il governa (sic). ave@. | nel-centro dell'abitato, di ragione di Menta- 
istituti di credito del LINA $ sbta inviato, gli, avvelenatori , e. so i meschini eb- sti.Gaspare, che. incominciato sotto P' atrio 
Aprono addì 27 loglio 4867... { bero salva la vita, lo, debbono all'emeîgia'| 4eila porta d'ingresso, in un baleno involse 

di atto di siiletto. 1 dati Sie na vinie | spiegata dal signor ufficiale, del 68° regg. colà | nello fiamme le due stante del primo e se- 
Fr . "7 dienabe 1866, h ol teste. ‘io 25: | distaccato, il quale riuscì a sottrarli dalle uni ‘condo piaio che 1a stavano sopra, © che 
gonnato 1807 a così détta Banca fondiaria ita: | bia:di, quei forsennati, 0% |'eraîio abitato’ dal' 9 individai della famiglia 
liana, sotto. il nome sociale Cart Ferraguti e | — Con vivo dolore; serive il Corriere di | di detto Mentasti, immersi nel sonno. Primo 
Compagniaaventa sede in.Torino dichiarava pub- | Puglia di Bari del 27 corrente, annunciamo che | ad accorgersi dell'incendio fu certo Mozziti, 
blicamente di non voler soprassedere dalle sue | la, recrudescenza del, morbo! colerico manife- | ;l. quale, dovendo passare per la porta sopra 
illegali. operazioni ed» emissioni di titoli fiduciarii | statasi nella decorsa settimana non so!o mon |jndicata onde raggiungere il proprio domici= 
perdè nulla della sua intensità, ma si estese |.tio, @ trovatala già tutta invasa dalle fiamme, 


sotto il nome di valo-fondiarii, perchè li riputava 
ad altri comuni dei quali trà i più colpiti, ol- | giede l’allarme. La famiglia  Montasti, sve- 


conformi ai suoi statuti che non farono per. al- 
tro mai autorizzati. pet z € Ù , tasti, 
perté violazioni: dell déllo (Stato |.tre Barletta, v'lia'Catidsa, Minervino ed An- | gliata dalla grida.del Mozzoni @ visto il pe- 
pref nt ad sala 1 ou i ricolo ondera minacciata, si diede. a. cercar 
Ri dina 
9 asti 


Sindacato sulle Società commerciali |’ 


Inrnet zizi dela | 


degli intarsi privati off, sento ora î debito legge 


ricetutò, come gli al 
nzi plichi chiusi da, 
nza, { 


presso la detta famiglia Mentasti, miseramente 


Vario! poscia rinvenuti: carbonizgati fra le 
macerie. mirato 
(7 gPaeni o 
Hera del 26 ha da Copenaghen che si sta 
traitandor il matfimonio: del: principe: eredita 
rio di Danimarca con_la principessa Luisa di 


©" poichè ja' Baricà Ferraguti detto | -|-tresgiornis 4 | 30 Rin 
i] Curt STE, i T'otino' sì breast: dat scrive il Pungolo di Napoli 
» 


td 2 segt - | del 27, che là perizia chimical delle sostanze / Svezia, figlia unica del re Carlo XV. Le due 
Rel, regno, i dé, 85, LL di portare g03 nello. gomito peri ; in ati. pa giù, aicforao, 6 6 i dué fa: 
a conoscenza del. pubblico. il. pronunziato della RFU, ha copista Faltro ieti, essere il Me- | turi non. avranno nulla.ia contrario,. le. nozze 
Goria Gppollo de Ai regi eli sull | desimo stati avvelenato: colla Aeonifina! Si: è:| regali avranno: Itogo: fra breve: : 
viso i proprietari è i Cai e ETTSul |'ansiogi, di vedere, mediante il processo la | Wn tibro reale, — Sttivono di Nis 
ivenmsseno Arima! azionisti e-versasséro l'am- | luce-perfetta su.questo- orribile assassinio. __ 


‘Isabella sta'‘serivendo um» libro intitolato: La 
felicità delle nazioni: li 
Quando quel libro sia scritto e stampato, 


prealpi I pal oi Stati. 
il Giornale di Sicilia" di Pa |' "ca 
«carabinieri, in: una: casa 


tto di | lerma del 2, 1 
MI i pad ta si 
e a [tin 


pil di 


vite nella ed i loro,cadaveri ve-» 


Ea 


remo se S. M. la regina di Spagna creda 
che la felicità delle nazioni consista) nel’ap- 
‘plicizionè del regime! attualmente în vigore, 


gresso? inieindaionale : di | 


tbichie.da. coniare: monela, con due co- | gresso: internazionale di statistica è definiti- 
|'Cifade certe: 28 586 pezzetti sc Li 


che le sne sedute dureranno fino al 5 di 
ottobre. 

Tatti i governi di Eoropa, Ja Tarchia e 
molti Stati di America manderanno a Parigi 
dei rappresentanti. officiali, incaricati di-par- 
teciparo a quel sesto congresso internazionale, 


NOTIZIE . ULTIME 


Se dobbiamo prestar fede a un dispac- 

cio telegrafico di Parigi, il Monitewr.di que- 
ta mane si esprimerebbe nel seguente 
odo: « il gabinetto di Firenze ha ‘preso 

‘energiche misure per proteggere la fron- 

tiera pontificia. La convenzione di settem- 
re sarà strettamente eseguita. » 

Il Moniteur ha ben ragione di fare as- 

ignamento sulla stretta e leale osservanza 
della convenzione di settembre da parte 
dell’ Italia. Esso dimentica però che quella 
i convenzione. è un contratto. bilaterale, e 
on lega soltanto l’Italia ma anche la 
rancia. 

Il Moniteur avrebbe fatto, a parer no- 
stro, opera di sana politita se avesse în 
pari tempo date esplicita. assicurazioni che 
nemmeno: Ja Francia ha in pensiero dal 
canto suo di derogare allo spirito e alla 
ettera'di quel patto internazionale, e avesse 
iconosciuto che, siccome in Roma non vi 
fono ‘attualmente, nè vi ‘possono’ essere 
ldati francesi, ma pontifici, non sia giu- 
che generali francesi vadano a far l’ispe- 
ione delle truppe pontificie e ad indagare 
motivi che possono spingere alla diser- 
ione i soldati del Papa, qualunque si fosse 
loro. origine. 

Siamo sicuri che il Governo italiano non 
per tollerare una siffatta infrazione della 
venzione di settembre. 

Il cav. Nigra, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario d’Italia a Parigi è 
giunto questa sera (29) a Firenze. 

La Commissione nominata dagli uffizi 
sulla, legge del macinato tenne ieri sera 
(28) la sua ultima riunione prima. della 
proroga della Camera. Essa nominò tre 
altri relatori: 1 onorevole Giorgini per la 
tassa sulle bevande ; l’onorevole Morpurgo 
per la tassa personale 0 di famiglia , l’o- 
norevole Briganti-Bellini per altra tassa di 
produzione. I relatori precedentemente no- 
minati sono gli on. Correnti pel riassunto 
dei lavori della Giunta; Cappellari pel ma- 
cinato, e Corsi per le tasse di registro, 
bollo e successioni. La Commissione. deli» 
berò inoltre di radunarsi di nuovo nel set- 
tembre, per discuterei vari lavori dei rela- 
tori, ond’esser pronta. per: la fatura con- 
vocazione della Camera. Le relazioni de- 
vono essere trasmessa. al. presidente per 
essere stampate e distribuite ai commis: 
sari prima della discussione. Per allargare 
utilmente il suo compito, la Commissione 
ha affidato altri vari studi ai commissari: 
all'on. Cappellari sui tabacchi, all’on. Grat- 
toni sulle industrie nazionali, delle quali 
potrebbe valersi pei suoi bisogni lo Stato 
invece di ricorrere all’estero, pei bilanci 
comunali all’on. Pepoli, per-l’assestamento 
delle pensioni in relazione al miglioramento 
delle. condizioni degl’impiegati. all’on. Dina. 

Gi scrivono da. Londra che lunedì, 22 cer- 
rente, il ministro plenipotenziario d’Italia ha 
dato ua pranzo in onore delle LL. AA; RR. 
il duca e la duchessa d'Aosta, a cui furenòo 
pure invitati gl’italiatii illustri nelle lettere e 
nelle scienze che si trovano nella capitale 
britannica. 


Dispacoi ELerruoi 


[AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 28. — L'imperatrice è attesa stas- 


Tuileries, 
Il principe d’Oldemburgo è'arrivatò questa 
mattina alle 8. 
irta ie assicura che il governo russo si 
| è pronunaiato sull’interpretazione  dell’esecu- 
zione dell’art., 8» «del. trattato. di Praga nel 
senso della recente nota danese, } 
Parigi, 29. — Leggesi nel' Moniteur: 
Diversi organi francesi ed esteri pubblicano 


inquietezza. nelle operazioni’ del commercio e’ 
dell'industria. Si dice che 16. nostre relationi 


poli_al Morning. Post che S. M. la regina |'initerzazionali sono tese ed autorizzano. a.pre- | 


sentire. un conflitto. più; o mene lontano. Si 
atmunzia»la: formazione: di due campi ed'altri 
preparativi. militari. Queste voci soîo prive 
di fondamento e, nen possono essere prodotte, 
@ipropigate che;,da ostili spe loni inte- 
tessate (a? da una: incredulità deplorevole. La 
verità è questa:' Il governo dell’im pèratore 
non si ‘trova in presenza di alcutia questione 
diplomatica che, possa modificare i rapporti 
pacifici ed amichevoli colle. diverse, potenza, 

Il. gabinetto «di Firenze ha preso delle ;ener- 
giche misure per proteggere’ la frontiera pen= 


sera alle ore 6 ad.Hayre.e.a mezzanotte alle |. 


asserzioni, che -passono recareturbamento ed | a } Gre 
Eni) Nk — nd AMO. — 


tificia. La Convenzione di settembre sarà 
strettamente eseguita. 

Nessun nuovo campo dev’ essere creata 
nell'interno o sulla frontiera, Le classi del 
1860 è del 1861 /sono state rinviato total 
mente al'o loro case dal primo»giugno. L’e- 
sercito attivo non si compone dunque attual- 
mente che dei quattro contingenti del 1862 
© 1865, La classe del 1866 sarà incorporata 
verso il fine d'agosto. Ma è intetizione del 
governo di far rientrare alle loro case per la 
medesima epaca la clisso del 1862. L’effettivo 
dei cavalli è sensibilmente accresciuto in se- 
guito' agli acquisti fatti nel mese di aprile, 
Ma il ministro della guerra fa deciso ‘ché 8 
410 mila ‘cavalli debbano essere rimessi nelle 
mani degli agricoltori, e questo prorvedimento 
è già in corso d'esecuzione. 

Il goverao spera che queste dichiarazioni 
così precise dileguerahiio le incertezze che 
per avventura avessero potuto impadronitsi 
della pubblica opinione, 

Ems, 29.—Il re di Prussia andrà in Sviz- 
zera il 4 agosto ai bagni di Ragatz © vi re- 
sterà fino al 24, 


Parigi, 29 Inglio. 
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Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
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Vendita del Palazzo Almaforte 

Il signor Conte R. Holk Hardemberg Reveutlow avendo incarirato la Ditta 
Schmitz e Capezzuoli della vendita del Palazzo Almaforte. pos lungo l'Arno 
presso la Barriera delle Cascine, gli attendenti potranno trattarne tutti i giorni” 
dalle ore 41 alle 2 presentandosi al Banco della Ditta suddetta in via del Pro- 
consolo, N. 40, Firenze. 
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il PER PURIFICARE 
Ga TA 


Libreria Bettini 


Via Tornabuoni — Firenze. 


Manuale del Vignaiuolo, o modo di coltivare le Viti e di fare il 
volume in 16° con 80 incisioni intercalate nel testo L. 3. 


I SETTE CERCHI DEL PURGATORIO DI DANTE 


Studio di P. Perez. — Un vol. in 16° L, 3. 
Si spediscono franchi contro vaglia. . 


vino, = Un 


cqua Potabileli 


sono atti ad 
da pranzo, 


VALLESE (SVIZZERA) 


di Firenze. 


son) SAXIN Fra 


"VINO DI BELL 


AULA China E CoLomBo 


Nuovo Abbonamento 


AI ROMANZI CELEBRI 


‘Tllustrati 


PUBBLICAZIONE A DISPENSE DI 8 PAGINE ILLUSTRATE 
su carta di lusso e levigata 7 


Essendo compiuta Ja pubblicazione delle prime 50 Dispense di stia splen- 
le succescive 


è Fiumi mezzani L. 20 — 22 — 25 } ; j - ne d 
(Prezzi: "o pa ponoa APERTO TUTTO L'ANNO | fili vasi sn St sti E. 
iP" Deposito in Firenze nel Magazzino | della MANIFATTURA PREZZI D'ABBONAMENTO - glio, di 
GINORI, Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, bis, ove pure potranno ROULETTE 2 UN ZERO ( ad altre E0 Dispense ad altre 100 Dis ti, 
esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso 0 al det- Ertonfeganzesa UN FRANGO, TRENTA e QUARANTA (dalla BI ‘ala 100) (dalla 51 ri Ù parole 
taglio per le altre parti del Regno. Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congoner: Frinche di porto nel Regno ( .L 5 — pig di dordii 
Vea d'oltre Reno ta dniante 1 Roma . .> Da _ » il — cui pr 
s j; ustria, Egitto, ecc,» £® — » 19 - ode 
me Str re) Tavola confortevole e comodi Appartamenti. agi 50 Dispense, già pubblicate si possono avere, nel Regno, aggiungendo Bca 
suddetto importo L. $. 
RETI Tosto compiuta la pubblicazione del Romanzo IL CONTE DI MONTE CRISTO ee 
DNTÀ MALATTIE Y EE | RIVIASI suooederà il Romanzo di Vitior Hugo: NOSTRA DONNA DI PARIGI, la cui eg 
"v° ) î pubblicazione si compirà in una ventina di Dispense. “ ne 
| M A di A Qi T I E D E EE A P E LL E Tanto questo Romanzo come quelli che si daranno successivamente, verranno 4 ttem 
Ì Ù ti LA ? IAA L n J n stampati in caratteri nuovi, e di forma un po’ più piccola dell’attuale, per modo sp 
aper Marta SOLI eni PRIME Vena Quit Mita MLA che quasi ogni Dispensa comprenderà due vignette è maggior quantità di testo, rispetti 
H sh b 1 Li iquore depurativo di Pai ina lì i i il ii À 
(Concorrenza impossibile) composto del chimico farmacista Pio Mazzoli in Gubbio; lo r man Liri tie ending et o at sorto < 
0 come il più sicuro e pronto rimedio contro la sifilide sotto form: aper ni pad 5 lella ‘I 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! e complicazione la Vendo riga, le croniche DI pet ortrilide. Per Capa e Vaglia Postale all'Editore Edoardo Sonzogno 4 n 3 
RON Igo: e sincrsimédtaguimaati) di' no lato atmano: della. ritomata.| [| 1904484, detruioniGpaiche, fin oaniaiiate paro crono dela qllo Milano; od alle sue case succursali di Firenze e. Venezia... |... or 
tei SI GIOVANNI COSTA di Chiavari impedisce la facile riproduzione. — Lire 6 e 42 la bottiglia. È î gici na pubbli 
da c6 da Ly 49,20, 24, 22 023.19 dozzina = tovaglioli da'1l'‘46/0 (Ta endesi : in Firenze farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Romana 6 farm. 7 R n peo 
a [aer AN illaliniza, perte di 48 metri lira 24, 25, 26/0 30 della Legazione Bri.annica, via Tornabuoni. - Torino e Napoli, D. Mondo 28] H È inciden 
lozzina: AlInga, forà RAGDINE è Bresso A. Dania.Y pt: — Pisa, farmacia Carrai — Bologna, Bonavia, Veratti e drogheria Bernardi cosi ; a. 0 AT essi si 
Parigronse partito sì accorderà uno, scout. da Dante Ferroni, il | Él 6 Gaudini — in tutte le farmacie principali d'Italia. 285 ‘ / ALE 
gue spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia via Cavour, 27 DONE la 8 ERE 145 GALE 1 relativi 
i ER i ì 
Linai i è 783 SALSO=JODICA mozior 
on MALATTIE:PETTO jf#: fer in be 
IL DIAVOLO  |{s nz: dipl gi dt dala cc 
E i casi i è indi i 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE Y| sti; Jodio e sno prepara ca è perle come vaga 
î of rimedio dalla stessa d 
IL PIU’. DIFFUSO DEI GIORNALI ILLUSTRATI" D'ITALIA DI GRIMAULT:E:C' FARMACISTI A PARIGI if3 Talnlstes nella (tura «dale tener mese. Allo a 
Sì pubblica in Torino al mercoledì, venerdì e domenica alternando caricature Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come lo spe- th #7 Di Sona ERI she Jeajaiuente guarisce, in coi 
satiriche di attualità, e ritratti di persone le più eminenti nella politica, ‘nella cifico più certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimedio Ssì folose, anche sibi GT ’, sa 
scienza e nelle arti di questo secolo. _ ; sonni contro i catarri, le bronchiti, ‘i raffreddori secchi e contro l'asma. Sotto la*sta | ytandolari, negli i ti del dà cristiano L'on. 
Chi prende l'abbonamento per un trimestre pagando lire & avrà subito in dono | influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l'ammalato riacqui-: | d'uter SR Hp mesenterio, nei tumuri delle ovaie @-durezze l’on: F 
il ritratto di Massimiliano imperatore del Messico e imperatrice Carlotta sua | sta rapidamente la salute. (a) adoj do TIVO Deira le ine dhe SPIRE ri ;f 
moglie in un sol gruppo. a . Esigere, su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — & fr. pr crinale pe alfa frnr si internamente ‘che estertamente, con bagni lo- gnifica, 
‘È uma bellissima litografia su cartoncino fatta designare espressamente, e della | Depositi: a Milano, farm di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni 6 Comp., via be pt Asgard viti pr oprietario Dottore Ernesto BRU- Che ni 
più perfetta rassomiglianza, che si vende lire 2 50. ApApna LI Sala, n. 40—aLivorno farm. G. Simi — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, | Seri ca Milano farmacista CArlo principali farmacie: a Firenze presso F. Gar- , 
co CAL prende 1 Perdite 1711 cemagrcon 7 arrà subito in dono |-- farm. della Legazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti. | ‘Carieco farm. — EROE so lessamdn, Cesa o ont o giorno 
pad P ; f 
A a : » ki Di | TO PAL CARTONI Inghilterra ò riservata la privativa al signor Archieri di Marsiglia, ananas del Co 
Oppuravil ritratto dei sovrani delle sei prime : potenze  d’Europa i ; - sero, 
gra pr RA SnA ca litografia di 406 centimett Der Teche Pri INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE l'ordin 
i prende l'abbonamento per un anno pagando lire 42 ri à ito i ivariti i poco A 
dono datto e due le suddette litografia. 3 PERI a tes coi i 400 000 FRANCHI I I e 3 
i Oltre di ciò ogni. abiopata concorrerà alla vincita di un premio di 12: pezze n] | I l zione 
i tappezzeria a ritratti di re, imperatori, ministri, generali, ece., ch à TO é PRIN' p da; 
per estrazione due volte al mese per talia la dordte doabbonaihentone | Bo5n PILLOLE D ESTRAT UD COCA grotta ; CALI : del. Farmacista. RIGOIS ; prio 
) i Ca lovato 
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; È { + put . i Nuova- _ artelle devono £uad: convulsive, Ù i Ò 
Mi et arri A) e Mok — drndemp 013. | [ami tl prio voro) | et af; anto co ci 
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